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PREZZO DELLE INSERZIONI° 

Lo Pro-UercBlli battendo il Pisa Z-l ha vìnto il campionato d'Italia 19ZD-19Z1. 
(Fot. Abba Lastre Givaer,). (Cliché, eseguiti dalla Ditta Alberto Berrà - Cor.o Valdocco, 15 - Torino). 



Camere d'aria 

S P I E » 
per velo ed auto 

Le migliori e le più convenienti 
In vendita 

V E M r ì r i o C f l l N A T O 

Maestro Giuseppe Mangiarotti di Milano che recentemente al teatro del Lido a Venezia in un in-
teressante ed accanito match di spada con punta d'arresto batteva il forte e temuto campione di 
Francia, Prof. Didier Piquemal di Parigi, io contro 7. (Fot. Strazza - Lastre Tensi). 

Il Ginscp del Pallone e le Iniziative Torinesi 

lì Hi 
Con molto piacere diamo* posto- su queste co-

lonne ad a lcune notizie r iguardanti il G i u o c o del 
Pallone-, A l l e iniziative che sorgono- da dilettanti 
e da organizzatori diamo tutto- il nostro spassio-
nato- appoggio. Così annunziamo che il 4 agosto 
a l l a palestra D e A m i c i s di T o r i n o (corso R e Um-
berto) si inizieranno le partite per un importante 
Criterium del la p a l l a elastica riservato ai giuo-
catori di pr ima categoria del Piemonte e del la 
Liguria. L a direzione dello Sferisterio- D e Amicis-
ha messo in disputa i seguenti premi. A l l a squa-
drigl ia vincente L. 2000; a l l a squadrig l ia clas-
sificata seconda L i r e 1000. La Stampa Sportiva 
mette per questa gara a disposizione de l la g iur ia 
una coppa d 'argento da assegnarsi al giuocatore 
che megl io si sarà distinto. 

L ' interesse che desta sempre nel nostro pub-
blico una g a r a di simile importanza, c i f a sen-
z 'a l tro prevedere che af fol lata sarà la palestra 
Del Amicis durante il Criterium che si inizierà il 
4 agosto e al quale parteciperanno tutté indistin-
tamente le più note squadriglie. 

Questo Criterium del la p a l l a elastica, riuscirà 
un avvenimento sportivo di s ingolare importanza 
ed avrà pure scopo benefico essendo indetto in 
parte a f a v o r e del la Cassa di Prev idenza del-
l ' A S S I (Associazione Stampa Sport iva I ta l iana 
Sezione Piemontese). 

L a Società Pal lonist ica Torinese, previ accordi 
colle Autorità Mil i tari , indice ed organizza col-
l'appro-vazione della Federazione Nazionale Giuo . 
co del P a l l o n e un T o r n e o al P a l l o n e elast ico a 
cacce f ra giuocatori di 2a categoria, appartenenti 
a Società federate ed a Corpi Mil i tari , da svol-
gersi nel jnese di agosto p. v. sul suo- c a m p o so-
ciale di v i a C i g n a , 50. 

A queste gare potranno- partecipare l e squadre 
militari dipendènti dal 1. Corpo d ' A r m a t a e le 
squadre del le Società Sportive del la provincia di 
Torino, inscritte a l l a F . N. G. P. 

L e Società e Co-rpi Mil itari che intendono- par-
tecipare a questo Torneo-, dovranno inviare do-
manda d' iscrizione al Comitato Esecut ivo , sedente 
in v ia C i g n a , n. 50, non più tardi del 24 l u g l i o 
corrente, indicando- nel la domanda cognome e no-
me dei quattro giuocatori componenti la squadra 
e designandone il capitano. 

Non appena ricevute le inscrizioni, il Comitato 
Esecut ivo procederà a l l ' assegnazione de l le par-
tite, che comunicherà tosto ai Corpi ed a l le So-
cietà Sportive interessate, in modo che possano 
f a r trovare puntualmente le squadre sul campo-
di giuo-co nel g iorno ed ora stabiliti . 

L a Stampa Sportiva ha messo a disposizione 
del la Società Pal lonist ica u n a g r a n d e m e d a g l i a 
d 'argento. 

La Coppa "Pr inc ipe di Piemonte, 
vinta da Francesco Cerutti 

E c c o v i l 'ordine d 'arrivo della corsa ciclistica 
C o p p a Principe di Piemonte, organizzata dalla 
Società sportiva L a Torino-, che come è noto ser-
v i v a per la c lassif ica del campionato- ciclistico-pie-
montese : 

1. C E R U T T I Francesco, de l l 'Unione sportiva! 
torinese, impiegando- -ore 8,54'2o" a compiere i 
220 chilometri c irca del perco-rso a l la velocità 
media oraria di chilometri 24,100; 2. Arduino-Ca-
mil lo , del la La Torino, a mezza m a c c h i n a ; 3. Ter-
reni Azeglio-, d e l l a La Torinoprimo- dei dilet-
tanti, a tre m a c c h i n e ; 4. Schierano- Bartolomeo; 
5. F e r r e r ò ; 6. No-vara; 7. V a l l o n e ; 8. Musso 

Il grande campione di palla elastica Milin Pa-
nizzi che concorrerà al Criterium di Torino. 

(Fot. Vianello). 



Lo rievocazione di uno gronde lotta 
Ca parola a Giorgio Carpentier 

Giorgio- C a r p e n t i e r sbarcando s-ul suolo fran-
ose reduce d a l l ' A m e r i c a dove h a subito la più 

- rande sconfìtta d e l l a sua carr iera sport iva ha rie-
vocato la t i tanica lotta così esprimendosi ad un 
collega del Petit Par is ien : 

« Q u a n d o il g o n g annunziò l ' iniz io del pr imo 
und, al c lamoroso mormorio de l le conversazio-

ni succedette un s i lenzio angoscioso-. D ' u n balzo, 
ro lungando con un rapido diritto di sinistra, 

tastai subito- il m i o a v v e r s a r i o , t o c c a n d o l o al 
naso. L ' u o m o non fiatò. Con il corpo raccolto , 
on i muscol i tesi, con il torso poderoso- così ab-
-onzato {he si sarebbe creduto q u e l l o di un ne-

«ro, con le m a s c e l l e quadrate , quasi r iparate dal le 
palle larghe, e g l i sembrò esitare una fraz ione di 

secondo-. Indi l a « m a c c h i n a da combat tere» , che 
stata ant ic ipatamente così a l u n g o descri t ta , si 

pose in m o v i m e n t o , e co-n corti- e rapidi passi 
essa venne verso di me, f a l c i a n d o b r u t a l m e n t e 
l ' a r ia con i due p u g n i che s e m b r a v a n o partire 
larghissimi, m a c h e giungev a n o corti , secchi e po-
derosi come catapul te . N o n tutti i colpi però toc-
cavano. Ma q u a n d o a r r i v a v a n o f a c e v a n o male . Io 
rompevo, paravo , r ispondevo il p iù sovente pos-
sibile. I l g o n g , preceduto da un fischio annunziò 
la fine del la pr ima ripresa. C h e cosa a v e v a questa 
dato? Giuoco- e g u a l e . Vantaggio- al m i o rivale. 

possibile, dal momento che l ' i s tante propiz io 
non era v e n u t o a n c o r a per me. 

« D u r a n t e i m i n u t i di riposo io scambiai con 
Descamps de l le impressioni frettolose. « E ' duro-, 
durissimo-, m a aspettate un poco ! ». A s p e t t a r e , 
uà che cosa? Il mio- m a n a g e r lo- s a p e v a q u a n t o 

me. L a decisione non f u lunga . I l pr imo m i n u t o 
del secondo round non era ancora trascorso che 
Dempsey, a t t a c c a n d o imprudentemente da destra, 
si scoprì. R a p i d o come il l a m p o io part i i a mia 
volta con il p u g n o destro e co-n una mossa rapida 
nella quale posi l ' u l t i m a oncia d e l l a m i a energ ia , 
della mia vo lontà , de l la mia potenza m u s c o l a r e , 

ibrai il co-lpo. I l guanto- di cuoio si abbattè esat-
tamente sul punto- v u l n e r a b i l e in piena m a s c e l l a . 
V i d i dist intamente i g inocchi di D e m p s e y piegars i . 
Un f o l l e c l a m o r e r iempì l ' a r e n a . M a l ' u o m o non 
cadde- : si f e r m ò un istante, scosse s e l v a g g i a m e n t e 
ia sua testa arruf fa ta , ed eccolo- r ipart ire a l l ' a s -
salto. 

« I l resto- non conta più : il match era o r m a i 
giuncato. In un lampo-, il pensiero- d e l l a sconfitta 
attraversò il m i o spirito-. D a l m o m e n t o che non 
a v e v o potuto sradicare il colosso, era questi che 
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a . p o c o per vo l ta d o v e v a l o g o r a r m i , v i n c e r e tutte 
le risorse del la m i a vital i tà . P e r di più un dolore 
al po-llice mi a v e v a fa t to capire che l a m i a mano 
destra era fer i ta e che non m i t r o v a v o p iù in con-
dizioni normal i . H o pertanto- combattuto- ancora 
per u n round e mezzo, con l 'ost inazione c ieca del-
l ' u o m o che spera in q u a l c h e intervento miracolo-
so, e sovratutto che non v u o l e confessars i vin-to. 
I n c a p a c e o r a di mantenere D e m p s e y a distanza, 
subii le sue car iche incessanti , il m a r t e l l a m e n t o 
dei suoi pugni . C o m e ho terminato senza toccare 
terra a l l a terza r ipresa non posso- dirlo. I miei 
occhi si erano ve lat i . 

<i E d eccoci al 40 round. Si inizia un corpo a 
c o r p o ; il p u g n o d e l l ' a m e r i c a n o si abbatte sul m i o 
occipite come una massa. I o caddi a terra quasi 
esaurito, con il. c e r v e l l o pieno sol tanto del de-
s iderio feroce di non dare a questa f o l l a stra-
niera lo spettacolo del campione francese che alza 
le m a n i p?r domandare g r a z i a ; e di lottare invece 
sempre. 

« E d eccomi in piedi. F a n t o c c i o animato sol-
tanto dai moviment i riflessi. D i nuovo D e m p s e y 
si prec ipi ta su di me. C o l p i t o di sinistra a l l a ma-
sce l la e di destra al cuore, rotolo ancora una 
v o l t a a te{ra ; e questa v o l t a era davvero, finita. 
T u t t o ciò risale g i à a, parecchi g iorni , ma la scena 
non cessa di tornare al mio- spirito. E la sera, 
t o r n a t o ne l la cameret ta , che a v e v a v is to precisar-
si ed a f f e r m a r s i le m i e speranze distrutte, ho p i a n , 
to c o m e u n b a m b i n o ». 

D e l resto C a r p e n t i e r se si mostra insoddis fat to 
del n a u f r a g i o di tutte queste sue care i l lus ioni , 
ha però la certezza di avere combattuto, fino al-
l ' e s t r e m o l imite de l le sue forze, f a c e n d o vedere 
al pubbl ico a m e r i c a n o que l lo di cui e g l i era ca-
pace per l 'onore d e l l a sport nazionale. P e r a l t r o 
con D e s c a m p s e g l i a v e v a deciso, che in nessun 
caso il m a n a g e r g l i avrebbe gettato l a spugna, 
e m b l e m a de l la resa. Se contrar iamente a quel lo 
che essi p e n s a v a n o il pugi l i s ta f r a n c e s e si fosse 
t r o v a t o in serio pericolo-, sarebbe spettato a lui 
di determinare il l imi te r a g i o n e v o l e d e l l a sua re-
sistenza. C a r p e n t i e r si è poi mostrato o l t remodo 
sensibi le a l le a c c o g l i e n z e che, per q u a n t o v into, 
i l p u b b l i c o a m e r i c a n o g l i f e c e a l l a fine del match , 
ed a g l i art icol i entusiast ic i dei g iornal i . C o s a tan-
to p iù notevo le in quanto- che l 'op in ione pubbl ica 
a m e r i c a n a g l i era stata fino a l l o r a piuttosto- ostile. 
E d in queste sue memorie C a r p e n t i e r r a m m e n t a 
che q u a l c h e g iorno p r i m a del match e g l i a v e v a 
r i c e v u t o un p a c c o contenente una b a r a finemente 
l a v o r a t a e s u l l a q u a l e erav i u n a targhetta incisa 
con la seguente iscrizione : « Qui g i a c e G i o r g i o 
C a r p e n t i e r . 2 l u g l i o 1921 ». Scherzo di un gusto 
assai lugubre . 

D e s c a m p s , p a r l a n d o «on i g iornal ist i che ieri 
sera l o a v e v a n o a c c o l t o al suo sbarco, ha reso 
o m a g g i o a l l ' a v v e r s a r i o del suo pupi l lo . « A d una 
sc ienza u g u a l e a q u e l l a del campione di E u r o p a 
—• e g l i disse, — D e m p s e y unisce una potenza di 
c o l p o ed u n a insensibi l i tà senza pari . N o i a v e v a -
m o considerato a torto D e m p s e y infer iore a quel lo 
che e g l i è. E g l i è il p iù g r a n d e p u g i l i s t a che ab-
b ia m a i visto. Se e g l i sa mantenersi in f o r m a , 
nessuno al m o n d o potrebbe a t tua lmente portarg l i 
v i a il suo. titolo. In quanto al combatt imento, f a 
l e a l e , e noi acet t iamo lea lmente la d is fat ta . l i 
c o m p i t o di C a r p e n t i e r era, del resto, sovrumano. 
E g l i p e s a v a 171 l ibbra e D e m p s e y 190. V i era, 
d u n q u e , uno scarto di 19 l ibbre, e G i o r g i o non 
ha potuto c o l m a r e questo « h a n d i c a p » . I] « m a -
n a g e r » dice poi che g l i introiti a v e v a n o r a g g i u n t o 
l ' i m p o r t o di 1.183.000 dol lar i e che s u l l a parte 
che spet tava a C a r p e n t i e r e g l i ha dovuto p a g a r e 
33 m i l a dol lar i di tassa. E g l i sogg iunse che le 
proposte g l i a r r i v a n o in quanti tà , m a che non 
ha a n c o r a firmato a l c u n contratto, e c h e scegl ierà 
la m i g l i o r e borsa. P e r combattere contro T o m 
Gibbons , g l i o f f r o n o 100.000 dol lar i , m a per il 
m o m e n t o n u l l a è deciso, in quanto che C a r p e n t i e r 
h a anzitutto b i s o g n o per q u a l c h e tempo di un ri-
poso assoluto. 

La " Stampa Sportiva „ costa solo cm, 30 

G i o r g i o Carpentier partito campione e ritornato 
sconfitto ma milionario. 

Poulain e la bicicletta alata 
Il c ic l ista av iatore Gabriele- P o u l a i n , che g ià 

parecchie vol te a v e v a compiuto tentat iv i di vo lo 

per mezzo di una b ic ic le t ta a la ta , di sua inven-

zione, ha br i l lantemente v i n t o il premio di 10.000 

f r a n c h i f o n d a t o nel 1913 d a l l a C a s a P e u g e o t per 

quel l 'apparecchio- che col solo aiuto del motore 

u m a n o fosse riuscito a v o l a r e nei due sensi 10 

metri. I l rego lamento di questo- premio specifi-

c a v a che l 'apparecchio-, mo-sso per il s-olo> s forzo 

m u s c o l a r e del pi lota , d o v e v a percorrere, solle-

vandos i dal terreno, uno spazio- di 10 metr i senza 

l ' a i u t o del vento. L ' a p p a r e c c h i o ideato- d a P o u l a i n 

è costituito, da u n a l e g g e r a bic ic let ta sormontata 

da due piani, i l superiore con una superf ic ie al-

quanto più ampia. Presso l a ruota posteriore d e l l a 

b ic ic le t ta si t r o v a un a l t r o p iccolo p iano c h e serve 

da t imone di profondità . O l t r e 3000 persone erano 

riunite dietro le tr ibune d i L o n g c h a m p s . D u e l inée 

p a r a l l e l e a 10 metr i di distanza, erano state trac-

ciate al suolo. P o u l a i n , preso lo s lancio e peda-

l a n d o a l l a ve loc i tà di 40 k m . a l l ' o r a riuscì facen-

do a g i r e il p iccolo piano- posteriore come freno ad 

attraversare 1 a v o l o lo spazio compréso- f r a le due 

linee. L a p r i m a v o l t a riuscì a percorrere undici 

metr i e la seconda, di ritorno-, dodici metri e mezzo 

a l l ' a l t e z z a m e d i a di 60 centimetri . O g n i v o l t a 

P o u l a i n scese a terra dolcemente , r i s tabi lendo im-

mediatamente e f a c i l m e n t e l 'equi l ibr io . I commis-

sari fecero però o s s e r v a r e che non ^li si poteva 

attribuire il premio- inquantochè il r e g o l a m e n t o 

spec i f icava c h e i concorrenti prendessero- il volo-

da un punto- determinato- e scendessero a 10 metri 

più lontano. P o u l a i n r icominciò il suo- tentat ivo 

in m o d o da a p p l i c a r e esattamente il r e g o l a m e n t o 

e riuscì a v o l a r e undic i metri e poi 11 metri e 

mezzo mantenendosi questa v o l t a a 80 centimetri 

di a l tezza dal suolo-. I l premio- di 10 m i l a f r a n c h i 

g l i v e n n e a l lora attribuito. L a C a s a P e u g e o t ha 

stabi l i to di creare un nuovo- premio di 20 m i l a 

f r a n c h i il cui rego lamento sarà stabilito- d a l l ' A e r o 

C l u b e d a l l a c o m m i s s i o n e per l 'Aviazione-, In 

questo n u o v o premio si terrà conto de l l ' a l tezza . 
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AL LATTL Le due squadre finaliste della Pro Verce l l i e del Pisa. - In mezzo: l ' a v v . Bozino presidente della Pro 
Verce l l i ed ex presidente della FJ.G.C. (Fot . A b b a - Lastre Gevaert) . 

A sinistra: La squadra del Pisa vincitrice del Campionato Centro-Meridionale e seconda nel Campionato assoluto italiano. - A destra- L'arbitro 
della finalissima, d i v a r i . ( F o t . A b b a . L a s t r e Gevaert) . 

Dopo il match d e l l a Pro V e r c e l l i col B o l o g n a 
in cui i bianchi di V e r c e l l i dopo 132 minuti di 
c iucco vinsero con 2 ad 1, l a finalissima del C a m -
pionato d ' I t a l i a era fissata per domenica 24 l u g l i o 
el io Stadium di Tor ino. 

Interesse grande nel mondo sportivo, per cui nep-
pure i 34 gradi di calore trattennero il pubblico 
che accorse numeroso. 

L a vittoria finale h a arriso a l l a P r o V e r c e l l i che 
ha per la seconda v o l t a conquistato così il titolo 
di campione ital iano. 

L a squadra dei bianchi è u n a del le più anziane, 
quel la cioè la cui storia r imonta a molt i anni in-
dietro, quando cioè il foot-ball in I ta l ia m u o v e v a 
i primi passi. C h i scr ive queste note r icorda di 
aver giuncato nel le file del C. S. A u d a c e di Tor 
rino contro la Pro-Verce l l i a V e r c e l l i nel settembre 
del 1903 : a l lora i bianchi campioni erano a l l ' i -
nizio del la loro opera, guidat i dal l 'entusiasta Ber-
tinetti coadiuvato d a Servetto, V iscont i e M i l a n o I. 

E ' certo che nessuna altra società ha un passato 
così r icco di g l o r i a , ed il v a l o r e de l le sue c inque 
vittorie nel c a m p i o n a t o assoluto d ' I t a l i a non t rova 
neppur confronto c o l l e sei del Genoa , perchè non 
tutte ottenute, queste ult ime, contro lo stesso lotto 
imponente di a v v e r s a r i che ha invece avuto di 
fronte la squadra vercel lese . 

U n a grande o r m a ha dunque stampato n e l l a sto-
ria del foot-ball l a Pro. V e r c e l l i , e v e d e r l a dome-
nica nuovamente i m p e g n a t a n e l l a finalissima del 
campionato può f a r c i r itornare con la mente a l le 
indimenticabil i bat tag l ie del passato. E ' v e r o che 
i tempi sono mutati . Forse nessun.'altra squadra ha 
compiuto una così profonda trasformazione nel suo 
assestamento, come la P r o V e r c e l l i , contando solo 
sul valore del le proprie reclute. 

H a dato b e l l ' e s e m p i o di moral i tà sport iva, pur-
troppo non seguito d a l l e altre società che più f a n n o 
la voce grossa e che hanno fatto, tutto il possibile 
Per portare il foot-bal l i ta l iano nel le tristi con-
dizioni in cui si trova. 

S q u a d r a di g iovani , dunque, anzi la più auten-
tica squadra di g i o v a n i sorretta da un glorioso an-
ziano : Ara ! S q u a d r a nel suo complesso rude, che 
sa reggere anche n e l l e partite più aspre e sa sem-
pre trovare un soffio di energia per lo sforzo su-
premo. 

H a una di fesa granit ica. E ' certamente la più 
sa lda d i fesa de l le squadre finaliste ed è la vera e 
g r a n d e forza su cui possa s icuramente rontare la 
P r o Verce l l i . In tutti g l i anni de l la l u n g a carriera 

calc ist ica v i è sempre stato n e l l a squadra vercel le-
se, f r a attacco e di fesa , uno squilibrio, evidente. 
Q u e s t ' a n n o ta le squil ibrio apparve più sensibile e 
ne sono note le ragioni. M a nel match contro l ' A l e s -
sandria tale non fu. Però tale squil ibrio non crea 
q u e l l a che si dice una debolezza, ma sproporziona 
il g i u o c o del l 'undic i . 

L a squadra Pisana, scr ive molto bene uno dei 
nostri m a g g i o r i crit ici del foot-ball , il c o l l e g a Ma-
rio N i c o l a , è assurta a l l 'onore del la finalissima 
dopo un combattut iss imo m a g lor ioso torneo e l imi , 
natorio toscano. Incappò in q u a l c h e infortunio, ma 
seppe rimettersi presto-; dominò r ipetutamente la 
r i v a l e U . S . L ivornese , ed entrò fidente nel c ic lo 

del campionato d e l l ' I t a l i a centro-meridionale, pur 
trovandosi a lottare nel gruppo che: a n n o v e r a v a l a 
nostra Fort i tudo d a l l a quale lo scorso anno f u 
due v o l t e sconfitta, e nettamente. 

In éntrambe le partite disputate coi fort i tudiani 
i pisani dimostrarono questa v o l t a netta superiorità. 
A Pisa la Fort i tudo potè strappare il match n u l l o ; 
m a a R o m a i romani cedettero, sia pure di misura, 
ma nettamente. 

Poterono così g l i uomini di T o r n a b u o n i aspirare 
a l l a finalissima se avessero v into a suo t e m p o col-
l ' U . S. L ivorno che si era sbarazzata d e l l a Laz io e 
del Naples . 

E l a grande partita di B o l o g n a fece assurgere i 
pisani al campionato. d e l l ' I t a l i a Centro-Meridio-
nale. 

L o Sport ing di P i s a è degno di questo t i tolo ed 
è indicat iss imo per rappresentare l ' I t a l i a centro-

meridionale contro la P r o V e r c e l l i . 
E ' una squadra forte , tenace, penetrante. L o 

scorso anno si l a s c i a v a ta lvo l ta a n d a r e in preda 
a l lo scoraggiamento, in questo si è r inforzata nel-
la fiducia in se stessa. N o n ha una grande pr ima 
l inea, m a è mobi l iss ima ed insidiosa. E ' molto più 



Sempre nuove vittorie 
per le gomme 

Corsa Motociclistica in salita 

B I E L L A - O R O P A 

1° BOROARELLO VINCENZO 
su Moto Harley-Davidson 

Eliminatoria dell'Italia Centrale 
del 

1° M a l a t e s t a — 2° B a c i u c c h i 
3° Di F a u s t o — 4° C a r d i n a l i 

Campionato di Piemonte 

COPPA PRINCIPE DI PIEMONTE 
1° [ a t e s o l a D i l e t t a n t i , TERREilI (3° d e l l a Class i f ica g e n e r a l e ) 

Circuito Lombardorese per indipendenti 
1° Nasnaretto Vincenzo 

t u t t i s u 

G o m m e S . A . L . G . A . 

Società Anonima Lavorazione Gomma & Affini 
TORINO — Corso Venezia, 8 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

La miglior economia 

C o l 

— — qualunque tipo di automobile = = = = = 
può usare una miscela 

del 50°|o di Benzina 
e 5 0 0 di Petrolio 

senza diminuire la velocità 
od aumentare 

il consumo di carburante 

Agente Generale per l'Italia GUIDO MEREGALLI 
MILANO - Corso Magenta, 37 

METALLURGICA DI ALPIGNANO - S
A°NC

0%Z 
T O R I N O - Via Carlo Alberto, 2 3 - Telef . 1 -89 
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SOCIETÀ ANONIMA 

Motovelodromo Torinese 
Corso Casale 

S A B A T O - 3 0 L U G L I O - O R E 21 

B r a n d e A m e r i c a n a B i g a n t e 
Km, 100 - giri 2 5 0 con IO classifiche 

con l'intervento di 14 copie composte da 

GIRARDENGO-VERRI 
BRUN ERO-MORETTI 

BOLZONI-CANEPARI 
TORRICELLI-AYMO 

GAY-AGOSTONI 
GREMO-ARDUINO, ecc. 

Velocità - Dilettanti - Batterie - Finale 

Al termine dello spettacolo faranno servizio oltre al iramway 
intercomunale per Piazza Castello, le linee C-P-H; n. 3 e 5. 



L a corsa Varese-Campo dei Fiori . Al traguardo di arrivo mentre giunge un vincitore. 
(Fot. Strazza - Lastre Tensi) . 

potente invece n e l l a seconda e terza l inea, che 
fanno perno in T o r n a b u o n i e Giuntol i . 

Il lungo T o r n a b u o n i , ottimo- ned i. tempo, cede 
un po' nel la r ipresa per mancanza di fiato; ed in 
lui sta quindi u n a grande debolezza n e l l a squadra. 
E ' un giocatore ormai af fermatosi , che nei pros-
simi anni farà par lare di se al posto- di centro 
sostegno. 

Gode infine lo- S. C. P i s a di un m a g n i f i c o por-
tiere. 

Due n u o v i Riunioni motoristiche Italiane 

11 2° Circuito del Mugello 
La vittoria di Campari 

D o m e n i c a a l l e 5 l ' automobi le del comitato ha 
compiuto i l g i r o del M u g e l l o per inv i tare a l l a 
chiusura del c ircuito mentre le macchine concor-
renti erano- state condotte sul t raguardo in attesa 
del la partenza. A l l e 6,45 l ' automobi le segnalatr ice 
ha fa t to ritorno ed il cronometrista ed i commis-
sari hanno c h i a m a t o sotto- l a striscia il primo- de-
g l i iscritti del la i a categoria e dato il v i a ad Ar-
dito il quale parte velocemente tra g l i applausi. 
Lo seguono a distanza di due in due minuti gli 
altri d e l l a i a categor ia , de l la 2a , 3a e d e l l a 4* 

N o n era ancora finita la partenza che g ià i 
primi del la i a categoria g i u n g e v a n o al t raguardo 
e l 'o l trepassavano. 

L a g a r a ha a v u t o fas i emozionanti ed è stata 
v i v a c e m e n t e combattuta f r a i concorrenti del le 
var ie categorie. E c c o i risultati finali dei sei giri , 
compiuti sempre a l l a ve loc i tà massima. 

Categoria oltre 4500 cine. — 1. Campari Giu-
seppe ( A l f a Romeo-Pire l l i ) coprendo i 389,4 km 
del percorso- in ore 6 , i3 '2Ó", con una veloci t i 
media oraria di k m . 62,565 ; 2. Maserat i A l f r e d o 
(Isotta Fraschini) in ore 6 , 3 3 ' o i " ; 3. Simo-netta 
(Lazzari) in o r e 8,24'58". Part i t i 6 ; r i t iral i 3. 

Categoria: fino a 4500 cmc. — 1. Ferrari Enzo 
( A l f a Romeo-Pire l l i) copren-do i 389,4 km. del 
percorso in ore 6 , i 8 ' 3 7 " 2/5 con una ve loci tà me-
dia oraria di km. 61,708; 2. Sivo-cci U g o (Al fa 
Romeo-Pirel l i ) in 6,22'10". Part i t i 4 ; arr ivat i 2. 

Categoria 3000 cmc. — 1. Ceirano Ernesto 
(Ceirano) coprendo i 389,4 km. del oerorso in ore 
6,57'2o" ,4/5 con u n a ve loci tà m e d i a oraria di 
km. 55.982; 2. R i v a l t a G i n o (Itala) in ore 7,53'22". 
Part i t i 6 ; arr ivat i 2. 

Categoria 2000 cmc. — 1. Lotti Corrado (An-
saldo) coprendo i 389,4 km. del percorso in ore 

k)57 ' i8" 3/5 con u n a ve loci tà orar ia di k m . 55,987: 

2. C e r c i g n a n i F e r r u c c i o (Wanderer) in 7,28'og" ; 
3. A r d i t i L u i g i (Ansaldo) in ore 7 ,55 '37" ; 4. Mu-
naro-n (Seat) in ore 8 , i 2 ' 3 5 " ; 5. T u r n e r (Ansaldo) 
in ore 8,23'57"2/5. Part i t i 8 ; arr ivat i 5. 

C o m p l e s s i v a m e n t e dei 25 partiti , 12 terminarono 
il percorso. I l giro- più v e l o c e venne compiuto da 
S ivocc i in 58'16" ciò che rappresenta una velo-
cità orar ia di km. 66,883. 

La classifica generale 
1. C a m p a r i Giuseppe ( A l f a Romeo) in 6,13*26"*, 

2. F e r r a r i E n z o ( A l f a Romeo) in 6 , i 8 ' 3 7 " 2 ' 5 ; 
3. S ivocc i U g o ( A l f a Romeo) in 6 , 2 2 ' i o " ; 4. Ma-
serati A l f r e d o (Iso-tta Fraschini) in 6 , 3 3 ' o i " ; 5. 
Lott i Corrado (Ansaldo) in ore 6 , 5 7 " i 8 " 3/5 ; 6. 
C e i r a n o Ernesto (Ceirano) in ore 6 , 5 7 ' 2 o " 4 ' 5 ; 
7. C e r c i g n a n i F e r r u c c i o (Wanderer) in 7 , 2 8 ' o g " ; 
8. R i v a l t a G i n o (Itala) in 7 , 5 3 ' 2 2 " ; 9. Ardi t i L u i g i 
(Ansaldo) in 7 ,55 '37" ; 10. Munaron (Seat) in ore 
8 , i 2 ' 3 5 " ; 11. T u r n e r (Ansaldo- in ore 8,23'57" 2's ; 
12. S imonetta (Lazzari) in ore 8,24'58". 

La Varese-Campofiori 
Pure domenica si è svol ta l a seconda corsa mo-

tociclistica V a r e s e - C a m p o dei Fior i , che ha otte-
nuto un ottimo successo. Eccone i r isultat i : 

Categoria 1000 cmc. Seniores. — 1. Ruggero 
Amedeo (Indian) in I2 '57" ; 2. C a r b o n e A l f r e d o 
(i-d.) in 13 ' ; 3. San-tantonio A n g e l o (id.) in 1 3 ' n " 
e quattro quinti. 

Categoria 750 cmc. Seniores. — 1. Spallanzani 
Eros (Galloni) in i 3 ' 3 5 " 3 ' 5 ; 2. Bos ia G i o v a n n i 
(Tr iumph) in 1 4 V 1 / 5 ; 3. C a v a z z a r i Gino- (Gal-
loni) in I4'33"3'5. 

Categoria 500 chic, non classifcati. — 1. Pre-
moli Guido ( D e l l a Ferrera) in- 14*27" ; 2. Maca-
v a l l i A n g e l o (Max) in 15 '25" ; M a l l a n z a n i Um-
berto (Triumph) in i 6 ' 3 " . 

Categoria 350 cmc. Seniores. — 1. Sassa Angelo 
(Maffeis) in i 5 ' 3 8 " i ' s ; F ieschi V i r g i n i o (Verus) 
in i 6 ' 3 6 " . 

Categoria 350 cmc. JunUores. — 1. Vaga Mario 
(Maffeis) in i 8 ' i " ; 2. L e a n i Francesco- (Tr iumph) 
in 21*34". 

Categoria 500 cmc. >.— 1. Rossi Augusto (Mo-to-
sacoche) in ,12*46'' 2/5 ; 2. Saronno- Ernesto- in 

1 4 ' 5 " 2/5 ; A m i c i Leo-nardo (Sunbeam) in 15*47" ; 
e un quinto. 

Categoria 1000 cmc. non cMssìficati. — 1. Self 
Edoardo (Mo-tosacoche) in i 3 ' 2 o " 3/5 ; 2. T a c c o n i 
R o d o l f o (Har ley Davidso-n) in i3 '48" ; 3. P i v a 
Gig i (Indian) in I5 '35" . 

Categoria 750 cmc. non classificati. — 1. Mac-
cori Rinaldo (James) in 14*5" 3/5 ; 2. Br izzoni G i o . 
vanni (Indian) in 1 4 V ' i ' s ; C o l o m b o C a r l o (Gal-
loni) in i 5 ' 2 i " . 

I l luganese Rossi è riuscito- a r a g g i u n g e r e la 
m i g l i o r e m e d i a tanto- da battere anche R u g g e r o 
che m o n t a v a u n a macchina da un litro. Ancora 
u n a v o l t a dunque l a mezzo litro ha avuto ragione 
d e l l a categoria superiore, non solo- in v i a re lat iva , 
m a anche in v i a assoluta. 

I l tempo stabi l i to da V a n o n i , v incitore assoluto 
d e l l o scorso anno con i 3 ' 3 4 " è stato battuto- non 
solo da Rossi e R u g g e r i ma è stato- assai avvic i -
nato anlche da Eros- che nel la categor ia 750 cmc. 
ha portato br i l lantemente a l l a vitto-ria u n a mac-
china i tal iana. 

C o m e tutte l e gare in sal ita l'impressio-ne gene-
ra le di questa p r o v a non può essere d a t a da l la 
m e d i a ottenuta, pur tut tav ia assai e l e v a t a g iacché 
r a g g i u n g e i 55.540 a l l ' o r a , ma d a l l ' a b i l i t à dei con-
correnti e d a l l e difficoltà che essi hanno- dovuto 
superare nei visages ej nel mantenere il reg ime del 
motore al rendimento voluto pur nei tratti più 
aspri. 

I l pubbl ico ha mol to ammirato 1' exploit di 
Ross-i, m a anche le prove dei non classi f icat i fra 
i q u a l i Sei , Macchi , P r e m o l i e V a g a stanno a di-
mostrare l 'ott imo esito de l la g iornata di sport di 
ieri. 

L ' é q u i p e Har ley-Davidson, i ° Bordino, 2» Malvisi , 30 V i n k l e r . Vicino a Bordino è il grande 
campione del volante Minoia. ( F o t . A b b a - Lastre Gevaert).-



E R G O U G N A N 

& m u s s i 
TORINO - Strada di Lanzo, 316 

= GOMME PIENE = 

PNEUMATICI 
TESSUTI GOMMATI 

AGENZIE E FILIALI: 
M I L A N O , Via Melzo, 15 - B O L O G N A , Via Gal l iera , 6 0 -
R O M A , Via Aureliana, 32 , 34, 3 6 - N A P O L I , Via Chiata -
mone, 6 - F I R E N Z E , Via Ghibel l ina, 8 3 - G E N O V A , Via 
Granel lo , 2 0 - P A D O V A , Piazza Cavour , 7 - B A S S A N O , 
Via Benedet to Cairoli , 192 - B I E L L A , Via Eugenio B o n a -
P A L E R M O , Via Rosol ino Pi lo , 21 , 23 - T R I E S T E , Via 
Mazzini , 4 . 

Depositi con presse di piene nelle principali città 

Grande 
assort imento 

pezzi 
di 

ricambio 
dei rinomati Magneti 

MARELLI 
p r e s s o 

DOMENICO FILOGAMO 
Via dei Mille, 2 4 - T O R I N O - Via dei Mille, 2 4 

Filiali: Trieste, Milano, Firenze, Roma, Napoli, Palermo 

Trasport i Internazional i Mari t t imi e Terrestr i 

Soc. An. GIOVANNI AMBROSETTI 
Sede Centrale ; TORINO 

Succursali a: MODANE - PARIGI - BOULOGNE (sur Mer) - LUINO - GENOVA - MILANO - FIRENZE - CHIASSO 
DOMODOSSOLA - PONTEBBA - TRIESTE - POSTUMIA (Adelsberg) " « A S S O 

Agenzia in Dogana - Raccordo Ferroviario - Imballaggio 
Servizio speciale per CHASSIS - YETTURE - CANOTTI AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AVIAZIONE 

Spedizioniere delle Reali Case di S. M. la Regina Madre e di S. A. R. il Duca d'Aosta. 
Premiato con Medaglia d'Oro dalla Giurìa Internazionale dell'Esposizione di Torino 1911. 



SPORTSMEN 
adoperate !e 

LASTRE CAPPELLI 
Istantaneo perfette 

Massima rapidità e trasparenza 
Vendita ovunque I I Esportazione 

C h i e d e r » C a t a l o g o a l l a D i t t a M , C A P P E L L I - V i a F r i u l i - M i l a n o 

e:, r a s t e i u r & c . 
Sal i ta S. Ca te r ina , 10 - 6EI10UH - S a l i t a S. Cater ina , 1 0 

Ditta specializzata io A r t i c o l i p e r F O O T - B A L L 
I nostri articoli sono preferiti dai più grandi 

C L U B S e dai più noti g iuocatori . :: :: 

Si prega di chiedere il CATALOGO ILLUSTRATO 

che si spedisce gratis = 

Gara di nuoto Leonida Bissoiati. Gruppo di Concorrenti. (Fot. D. Biondi - Lastre Cappel l i ) 

La ni 
Qualche settimana ancora e Tendopol i rizzerà 

le sue tende; Tendopol i visione di pace e di forza 
di gioventù e di vita, di serenità di riposo. Col le 
sue piccole tende sparpagliate fra i pini ed il 
prato, coi suoi focolari , i suoi campi e le sue notti 
silenti, essa è ben la città ideale, essa personifica 
la vita libera, l a vita! dei forti. T e sogna la ma-
tricola, chiusa, nei torridi pomeriggi tra lo studio, 
e gl i esami, te invoca il laureando che alfine sarà 
libero, e te vede il Senior profilarsi lontano, men-
tre cause, progetti, ammalati e alambicchi, labo-
ratori ed officine premono col suo spirito. Beata 
città, dove la bandiera azzurra Sucaina mormora 
al vento le novità del l ' inverno, dove non c 'è ne-
cessità di un Consig l io Comunale , ed i vigili, man-
cano e l 'ondata del ribasso non è invocata. 

C i t tà della salute, ove il sole arriva più puro, 
i giornali in ritardo, non c 'è nessuna tzigane che 
avveleni , strimpellando motivi lontani, il pasto 
semplice del Sucaino. C ' è chi si accorge d'invec-
chiare dai fatti del la vita comune che ci opprime; 
ma il vecchio. Sucaino, al quale imprese audaci, 
scalate mirabili , un passato, alpinistico glorioso 
hanno dato il titolo di « Vecchia Guardia », non 
invecchia mai. Ogni anno egl i rinnova la sua 
gioventù nella vita da campo che r innova lo. spi-
rito Sucaino. E d è questo spirito Sucaino, uguale 
nelle anime dei gol iardi e di quelle dei Seniores, 
la vera forza del la Sezione Universitaria. Ranoc-
chi gracidanti in basso ed acqua a torrenti in alto, 
corvi gracchianti il loro malumore e tormente 
spaventose delle solitudini, lotte acri professio-
nali e un'arrampicata interrotta, lasciano nel Su-
caino un medesimo senso di superiorità su tutto 
ciò che è vo lgare ed avverso, su tutte le piccole 
vi l tà, su tutti g l i uomini piccini. Mirabile senso 
Sucaino che ogni anno raduna i suoi amici al 
disopra del l 'ult ima baita ai piedi dei ghiacciai e 
delle pareti, tra il bosco e il torrente, perchè me-
g l io si conoscono e perchè le montagne conoscono 
i veri gentlemen delle! alpi . Più sotto g l i al-
berghi colle loro hal ls e la loro v i ta molesta, più 

alto il ghiacc ia io; in mezzo Tendopol i , non già 
come meta ma partenza per le belle imprese, per 
le più audaci prove. Perchè Tendopol i non è meta 
a se stessa. E se il solitario il quale d e l l ' A l p e pre-
ferisce la contemplazione dal basso, se una coppia 
di placidi professionisti ama sdraiarsi sul verde 
del prato anziché impugnare la piccozza e cor-
rere tra i crepacci, se vi è chi al la scatoletta aper-
ta in un momento di sosta preferisce una eccel-
lente pasta a fumo, di pino, la maggioranza fa di 
Tendopol i ben diverso uso. Di lì partono nelle 
notti stellate g l i audaci a l la conquista d e l l ' a l t o ; 
di lì vengono studiati i piani di battagl ia ed in-
torno ad uno schizzo, ad una fotografia, ad una 
guida, meditate le vittorie. 

E se il cuore dopo una traversata di parete col-
lo strapiombo vertiginoso- o al limite di un esile 
cresta profilantesi azzurra sul bianco del ghiac-
ciaia batte più forte, se dopo ore di lotta il respiro 
di soll ievo corona la vittoria aspra, se il sorriso 
più bello, la stretta più affettuosa uniscono al di 
là di un pericolo sorpassato, è perchè le cordate 
Sucaine non sono mai temerarie. Hanno sempre 
affrontato pericoli in proporzione de l la loro, for-
za e del loro valore. Grande virtù quel la di sapere 
ciò che si vale , di domare entro, di sè quello spi-
rito di vanità che ogni uomo possiede. E più 
gran merito ancora del le celebri cordate che han-
no fatto della Sezione Universitaria una Sezione 
vitale è quello di formare l 'unione dei corpi, non 
attraverso la fune, ma attraverso lo spirito. 

E per creare tale unione non vi è che un mezzo : 
Tendopoli . E ' nella vita continua a contatto che 
le anime si fondono nel l 'unità dello scopo, nel-
l 'unità delle forze, non serve allo scopo l 'a lbergo 
dove la montagna! è ospite non sempre gradita e 
dove troppo di rado il suono delle scarpe inter-
rompe i convulsi contorcimenti di una coppia 
rammoll i ta , non serve il r i fugio quasi sempre 
troppo faci le meta al le comitive numerose. .Serve 
solo Tendopol i creata per le anime che hanno 
fatto d e l l ' A l p e uno scopo nel la v i t a ; Tendopol i 
gr ig ia fra il verde colle sue bandierine giunte da 
ogni angolo della patria, svolazzanti al vento; 
Tendopol i coi suoi giorni silenti, le serate tran-
quil le . le notti stellate, dove tutto è giovane e 
il còrpo e lo spirito; dove la gioventù migliore 
col lo sguardo temprato sulle solitudini fissa, sen-
za timore e senza tremore, g l i occhi nel futuro. 

Dott. M A R I O G A N D I N I . 

Umberto Botta vincitore prima della gara Ab-
biategrasso-Milano e poi della gara di nuoto 
Leonida Bissoiati disputatasi nel T e v e r e . 

(Fot. D . Biondi - Lastre Cappelli). 



F a b b r i c a a u t o m o b i l i L A N C I A 2 [ . 
T O R I N O - Via Monginevro, 99 - T O R I N O 

Telegrammi: LANCIAUTO - Telefoni: 27-75 - 5 9 - 5 2 

AUTOMOBILI DI LUSSO 35 HP 
S S » 

© 

Nella Biella-Oropa 

Borgarello Vincenzo su moto Harley-Davidson 

e magneto 

SCINTILLA 
si classifica Primo Assoluto categoria sidecars 

j abbassando il record da 15'52" l]2 a 12' 29" 2j5 

j " SCINTILLA „ Soc ie tà Anonima 
Delegato per l'Italia: Ing. C. LISCO, V i a Cernala, 15 - TORINO 

\ 
Le più significative vittorie 

ai migliori lubrificanti 
Come già nella XII TARGA FLORIO e 

nella COPPA DELLA CONSUMA 
anche nel 

Circuito del Mugello 

i l " V E E D O L " 
ha contribuito alle vittorie di 

C A M P A R I 1° assoluto e 1° della Cat. oltre i 4500 cmc. 

F E R R A R I 2° assoluto e 1° della Cat. fino a 4500 cmc. 

SIVOCCI 3° assoluto e LOTTI 1° della Cat. 1500 cmc. 

mm i i mm mm mm mm •• •• •• •• •• •• •• •• •• mm mm mm — ••• •• •• •• 

VEEDOL MOTOR OIL 
5. fl. mERCHnriLE ITfiLIFinfl 18 milioni interamente uersati 

G E N O V A — Via XX Settembre, 2 9 — G E N O V A 

Concessionaria esclusiva per l'Italia della 

TYDE WATER OIL COMPANY di New York 
Capitale di ol tre 55 mil ioni di dol lari 

Agenti generali per il Piemonte: 

CROZZA & BENEDETTO - Via dei Mille, 16 - TORINO 

F I L F i n i S T l 
per il vostro 

Equipaggiamento da montagna 
DA 

BOSCO MARRA & C. 
V i a R o m a , 31 TORINO NeS- V i a Cavour 

Telefono 26-20 (già V i g o ) 

Richiedere C a t a l o g o : Alpinismo - Sport invernale. 



potrà essere- la realtà di domani. U n a sensazio-
nale invenzione consiste in una modificazione im-
portante al le ali del l 'aeroplano che permettereb-
be di aumentarne di cinquanta chilometri la ve-
locità oraria e un celebre aviatore e costruttore 
assicura nel modo più serio-che in uni tempo- non 
molto lontano sarà possibile lasciare Par ig i a l la 
mattinata, recarsi a f a r colazione a N e w Y o r k e 
ritornare a P a r i g i nel la stessa giornata. 

L a Coppa della Consuma 
F I R E N Z E , 31 luglio. 

Domenica 31 luglib sul la salita che da Po-ntas-, 
sieve porta al bivio della strada Co-nsuma-Vallom-
brosa, si svolger.à\ una del le più classiche e delle 
più tradizionali corse in salita, che disertata nel 
1920 per la contemporaneità di altre gare, que-
st'anno-, compresa altresì nel le comìpetizioni di 
campionato, avrà sicuramente una bril lante r-es-Ur-
rezio-ne. 

La splendida regione del l 'Appennino, dove l a 
natura fu meravigl iosa fata di bellezza, incomin-
cia deliziosamente l'arduo- percorso. 

Il campionato del Tevere. A sinistra: Bresciani Luigi vincitore. A destra: i concorrenti. 
(Fot. D. Biondi - Lastre Cappelli). 

Le u t io t u di H a t i 
La gara ài nuoto nel Teuere 

E ' stata la pi-ù importante g a r a del la settimana 
scorsa. Il risultato sportivo fu il seguente : 

1. Botta Umberto, Sport Club Ita l ia di Milano, 
che ha coperto l ' intero percorso di metri 3800 in 
3 P 3 4 " 1/5; 2. Pan-ero Calisto-, Serenitas di Genova, 
a 5 lunghezze in 3 i ' 3 9 " i ' 5 ; 3. Noce Ernesto, 
Ruentes di Rapal lo , a 6 lunghezze in 3 i ' 4 5 " 2/5; 
4. B isagno Giglio-, Soc. Ginnastica Sampierdare-
nese in 3 i ' 4 8 " 3/5; 5. B a g n a s c o Giuseppe, idem, 
in 31*51 1/5; 6. Rapp Giuseppe, Scuola centrale 
militare d'educaz. fisica, in 31*58"; 7. Bresciani 
Luigi , R. N. Bracciano», in- 3 2 N 2 " ; 8. Pers ico-Al-
fredo, Augustea di Roma in 32'20 i ' s ; g. Antoni-
cell i Paolo, Società Ginn. Sampierdarenese, in 
32'38" 1/5; '10. Quintarel l i Paolo, id., 32'38" i ' s ; 
11. Pacif ici Orlando, Augustea di R o m a ; 12. Sper-
per Romeo», Esper ia di F i u m e ; 13. Pinotti Pietro, 
R. N. Bracc iano; 14. Liberati Agostino, Augustea 
di R o m a ; 15. Indiati Gioanni, U. S. Genzanese; 
16. Simonella Ernesto-, U. S. Genzanese; 18. San-
tamaria Ugo-, Scuola Centr. Mil. di Ed. F i s i c a ; 
19. Tassi A n g e l o , U. S. Civi tavecchiese ; 20. Pie-
trini Enrico, id. ; 21. Albanese, Reggim. Fante-
ria Spez ia ; 22. Carando- Giuseppe, Soc. Rom. di 
N u o t o ; 23. Pac ioni Umberto, R. N. Bracc iano; 
24. V e r a l l a Fernando, Augustea di R o m a ; 25. 
Gal lett i Corrado, R. N. Bracciano-; 26. Carando 
Francesco, Soc. Rom. di N u o t o ; 27. G a v e l l i Al-
ghero, U. S. C iv i tavecchiese ; 28. Adinolf i Ro-
molo, Augustea di R o m a ; 29. Giovanel l i Antonio, 
U. S. Civitavecchiese ; 30. Bonardi Vincenzo, U. 

5. Genzanese; 31. Maio-li Osvaldo, R. N. R o m a ; 
32. Canicc i Renato, Soc. Rom. di N u o t o ; 33. Pe-
roni Giuseppe, R. N. R o m a ; 34. Cataluffi Virgi-
lio, Augustea di R o m a ; 35. Poltronieri Car lo , So-
cietà Rom. di N u o t o ; 36. Attenni Enrico-, U. S. 
Genzanese ; 37. Moretti Mario, Soc. Rom. di Nuo-
to ; 38. Lisotti Alberto, id. ; 39. Gal ìandi A l d o , 
id. ; 40. Orlandi Paolo, R. N. R o m a ; 41. Mayer 
Edoardo, Soc. Rom. di N u o t a ; 42. S i l v a Aristo-
demo, corpo aerostieri di Roma ; 43. Mazzocchi 
Mario, Augustea di Roma ; 44. Pe-tronelli Vi-
nicio, U. -S. C iv i tavecchiese ; 45. Poltronieri Fede-
rico, Soc. Rom. di Nuoto-; 46. Buscaini Giuseppe, 
Scuola centrale Mil . di Educazione F i s i c a ; 47. 
Angelinli Romolo, Soicietà Augustea di Romia; 
48. Mona Mario, Soc. Rom. di Nuoto ; 4g. Pagni 
Nivardo, id. ; 50 Scioni Augusto, id. ; 51. Fuma-
gal l i Ettore, Scuola C. Mil . di Educazione Fi-
sica ; 52. Poltronieri Giuseppe, Soc. Romana di 
N u o t o ; 53. Sassi Roberto id . ; 54. Savini Giuseppe, 
id. ; 55. Poltronieri Marcel lo , id. ; 56. Staderini 
Tito, id. ; 57. Mel lone A g i d e , Corpo- Aerostieri di 
R o m a ; 58. Malpieri Arturo, 140 C a v a l i . F i r e n z e ; 
59. Lapini Sante, Soc. Rom. di N u o t o ; 60. Lanza 
Renato, id. ; 61. Micucci Edoardo, id. ; 62. Arri-
goni Umb. , id. ; 63. Picchi Car lo , id. ; 64. Grasso 
Agostino, Scuola C. Mil. di Ed. Fis . ; 65. Abba 

Ernesto, Corpo Aerostieri di R o m a ; 66. Nicco-
l ini Tito, Soc. Rom. di N u o t o ; 67. Bonsaver Giu-
seppe, id. ; 68. Locatel l i Ro-molo, Corpo Aerostieri 
di R o m a ; 69. Ronzoni Giovanni , id. ; 70. Paolini 
Mario, Soc. Rom. di N u o t o ; 71. Muratore Nic-
oolò, id. ; 72. Minieri Osvaldo, Corpo. Aerostieri 
di R o m a ; 73. Scotti Carlo-, Soc. Rom. di N u o t o ; 
74. Gugno-ni Goffredo, id. ; 75. Nani Giovanni, id ; 
76. Silenzi Gustava, id. ; 77. Mazzantini Gustavo, 
id. ; 7,8. B a l l a r m i Giovanni , id. ; 79. Radogna Giu-
seppe, id. ; 80 Aure l i Massimo, id. ; 81. Rea An-
g e l o ; 82. Fontana Luig i , id. 

L'Italia Sportiva di R o m a f a seguire a questi 
risultati il seguente commento- : 

« L a Società Romana di Nuotoi e per essa l ' in-
fat icabi le cav. Gustavo Papi debbono andar glo-
riosi del successo- del la grande gara che così de-
gnamente ha commemorato e . commemorerà il 
grande Estinto. 

T u t t i gl i amici e g l i ammiratori di Leo-nida 
Bissolati , del grande uomo di sport, hanno voluto 
portare il loro contributo a l la magnif ica mani-
festazione, il cui successo ha superato, o-gni pre-
visione. 

A Umberto Botta, il modesto- operaio milanese, 
il magnif ico ©verista impeccabile e potente, il 
merito di iscrivere per primo il suoi nome nel-
l ' a lbo d'oro del la gara che si eternerà nel la me-
moria del grande fautore del lo sport natatorio. 

11 campione milanese a suo agio ne l le acque 
del vecchio. T e v e r e ha saputoi dominare i pi-ù 
forti assi del nuoto- ital iano in una bat tag l ia del-
le più belle ed emozionanti con una condotta di 
g a r a degna di un vecchio de l le prove del nostro 
bel fiume. Panerò, in gran forma, ha. bri l lato e 
con lui Noce che si è trovato ben a posto nel 
suo vecchio fiume. Bagnasco ha combattuto con 
un coraggio- e un'energia poco comuni, così Rapp 
che ci è sembrato in gran progresso di forma. 
Bresciani ha imposto la sua vecchia classe sul 
poderoso stuolo di altri concorrenti, f r a i quali 
hanno brillato- il g iovane Persico, Quintarel l i e 
Pacifici. Sperper, il magnif ico stilista, bello nel 
suo troudgeon-crawl perfetto-, non ha potuto- più 
convenientemente figurare a causa di un errore 
di percorso. 

Massa, potente nell'azio-ne iniziale, ha man-
cato a l la lotta quando questa si presentava più 
accanita, così il velocista F r a s s i n e t i che non ci 
è apparso quasi mai in gara. 

L'aviazione civile ed il suo avvenire 
Il record dei v i a g g i in aeroplano commerciali 

è stato battuto da un negoziante olandese, che 
sabato lasciò Amsterdam a l l e 3,15 del matt ino: 
giunse a Ber l ino al le 9 ; si occupò dei suoi affari 
in quel la città ; poi rientrò la sera in aeroplano ad 
Amsterdam. Domenica, al le 7,30, riprese il suo 
aeroplano per Londra, o v e giunse al le 10. Final-
mente, dopo essersi recato a Lowestoft , egli tornò 
ad Amsterdam ne l la serata, dopo aver- coperto in 
due giorni sei tappe di 2400 chilometri. Questo 
fat to meravigl ioso è però inferiore a quello che 

Canmionati studenteschi 24-7-1921. Inbasso:Cam-
pionato Italiano « Corda Fratres» m. 400, Pal-

v- lastrelli Raffaele arrivato. In alto a destra: 
jjj ! D e Franchi Giuseppe 1° arrivato gara m. zoo 
r" seguito da G a g g e r o Eraldo. 

(Fotograf ia Guarneri - Lastre Cappell i) . 
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E C O N O M I C O - S I C U R O - E L E G A N T I S S I M O 

M A S S I M E G A R A N Z I E - S E M P L I C I T À D ' I M P I A N T O : 

. P R E Z Z I S P E C I A L I P E R S E R V I Z I P U B B L I C I 

Apparecchio di comando e controllo tipo 10 Dinamo tipo* 10 r j ' " 
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C o m e s i incoraggia lo sport ciclistico. - Le eliminatorie del Gran Premio Bergougnan e Tedeschi. A s inistra: I sei vincitori dell'eliminatoria romana 
da sinistra a destra: i» Malatesta Arturo - 2" Baciucchi Ernesto - 30 Di Fausto Luigi - 4° Cardinali A n g e l o - 50 V a n d e r Ercole - 6° Pienger Pietro. 
(Fot. D. Biondi - Lastre Cappelli) . A destra: Meani primo arrivato nell'eliminatoria lombarda. (Fot. Strazza - Lastre Tensi) 

vanzò nelle posizioni a l l ' a r r i v o del le tappe e ri-
sali nel la c lassif ica generale . 

L ' o t t a v a t a p p a lo vide trionfatore. Intanto egl i 
a v e v a superato tutti queg l i ostacoli che uniti a l le 
difficoltà natural i aggravavano, anche più il suo. 
compito. 

I corridori francesi e be lg i riuniti nel consorzio, 
commercia le de l la La Sportive non a v e v a n o ri-
sparmiato al nostro Lucott i le sgarberie, g l i ostru-
zionismi e perfino g l i atti danneggiator i . N o n ne 
r i f a r e m o la elencazione minuta e nemmeno com-
menteremo. L i abbiamo, ricordati soltanto perchè 
la p r o v a di Lucott i sia v a l u t a t a in tutta la sua 
ampiezza. 

L ' ing iust i z ia di cui era vitt ima il vogherese era 
così evidente e così s facc ia ta che dovettero inter-
venire D e s g r a n g e , direttore AeAV Auto e commis-
sario g e n e r a l e de l la corsa, e B a u g é , direttore, del la 
La Sportive. 

Lucotti fu preso, sotto la loro protezione e potè 
godere di una certa tranqui l l i tà . Le sorti de l la 
lotta si erano ormai del ineate f a v o r e v o l i al nostro 
valoroso rappresentante. E g l i era tra i leaders di 
questo X V g i r o di F r a n c i a che non meno dei prece-
denti richiese ag l i uomini supremi dispendi di e-
nerg ie e inesauribi l i scatti di volontà. 

Basterà r icordare che 140 corridori part irono 
da P a r i g i il 26 g i u g n o e che soltanto 37 vi ritor-
narono il 24 lug l io ! Questa enorme riduzione è 
per se stessa il più val ido ed esauriente docu-
mento delle immani avvers i tà contro cui dovet-
tero cozzare g l i uomini chiamati a l l a estenuante 
p r o v a di percorrere 5500 chi lometri in quindici 
tappe di distanze variant i dai 482 ai 270 chilo-
metri , comprendenti i terribil i v a l i c h i dei Pirenei 
e del le Alpi . T r a le vitt ime di questo g iro v i fu-
rono corridori di classe alt issima, come T h e y s , 
v incitore di tre g ir i , Alavodne, D e j o u g h e , ecc. 

Perciò l ' explo i t di Lucot t i merita di essere mes-
so in più chiara luce, in q u a n t o ' c h e dei trenta-
sette superstiti eg l i indubbiamente f u uno dei più 
br i l lant i e tenaci. Il suo quarto posto in classi-
fica f u conquistato, mercè una condotta in g a r a 
sempre generosa che frequentemente ha strappato 
a quanti s e g u i v a n o i l g iro g r i d i di ammirazione 
per l ' e n e r g i a nel battere il passo, la poderosità 
d e g l i inseguimenti e la freschezza a l l ' a r r i v o . 

P l a u d i a m o dunque a piene mani al nostro forte 
campione che così degnamente ha rappresentato 
il c ic l ismo i ta l iano n e l l a più dura prova che si 
s v o l g a su strade europee. N o n dimentichiamo la 
modesta, ma pur bel la figura di S a l a che, dopo 
a v e r finito il giro d ' I t a l i a , si è coraggiosamente 
acc into ad a f f r o n t a r e le m a g g i o r i f a t i c h e del g i ro 
di F r a n c i a e le h a lodevolmente superate classi-
ficandosi in buona posizione n e l l a sua categoria. 

M a in mezzo a questa nostra g io ia , così legit-
t ima e giust i f icata, purtroppo spunta un senso di 

Il Giro m Francia e l'Italia 
La splendida proua di Lucotti 

L ' a f f e r m a z i o n e del nostro Lucott i nel Giro dì 
Francia è di quel le che si impongono a l l ' a m m i -
razione unanime, non soltanto per il loro, valore 
intrinseco, ma anche per l'alto- s igni f icato parti-
colare che assume o g n i p r o v a tentata e bri l lan-
temente superata dag l i i ta l iani a l l 'estero. I l con-
fronto dei nostri rappresentanti con g l i stranieri, 
tanto più se- si s v o l g e in c a m p o altrui , è sempre 
oggetto di v ivo interessamento, da parte d e l l e fo l le 
sportive che ai successi così conquistati attribui-
scono un ' importanza incomparabi le . 

E ' per ciò che le prodezze di L u i g i Lucott i in 
F r a n c i a sono sitate per un mes-e seguite e commen-
tate nei nostri ambienti con quel l 'a t tenzione che 
r i v e l a v a come tutta l ' a n i m a degl i sportivi fosse 
col piccolo e tenace vogherese. E d eg l i non ha 
tradito la fiducia che tutti riponevano- nel le sue 
doti fisiche e ne l le sue risorse mora l i : ha com-
piuto la prova così ardua e massacrante finendo 
ad uno dei p r i m i posti n e l l a c lassi f ica dopo es-
sersi repl icatamente a f fermato uno dei migl iori 
tra tutti i concorrenti . 

N o n si sperava nel la sua vittoria finale. E r a 
questa u n ' a u d a c i a eccessiva, non già perchè il 
nostro Lucott i non meriti' il più a l to rispetto, ma 
perchè o g n u n o teneva in debito conto in quali 
condizioni di disparità eg l i sosteneva l a lotta. 

E r a solo l ' i t a l i a n o contro tutti g l i a v v e r s a r i 
riuniti in urna coal iz ione d' interessi . 

E r a solo e in terra straniera. N o n a v e v a altri 
aiuti se non q u e l l i de l la sua indomita volontà e 
del le sue forze racchiuse in un corpo esi le ma ge-
neroso di muscol i e di nervi . 

Ta lmente g r a v e era perciò il compito- per Lu-
cotti che non si poteva aspirare se non ad una 
onorevole c lassi f ica e a v i t torie di tappe. D a quan-
do si corre il g i r o di F r a n c i a i nostri rappresen-
tanti non hanno saputo darci di più. E noi a Lu-
cotti ch iedevamo quel lo che ai loro tempi seppero 
fare Micheletto, B o r g a r e l l o , Azz ini e che eg l i stes-
so a v e v a ot tenuto nel i g i g . 

E r a anzi quel r icordo che ci d a v a la sicurezza. 
N e l g iro di F r a n c i a di due anni f a L u i g i Lucott i 
a v e v a vinto due tappe e dopo un inizio sfortu-
nato a v e v a lentamente ma costantemente migl io-
rato fino a portarsi a l l ' o t t a v o posto n e l l a classi-
fica finale. 

N o n diversamente ha f a t t o quest 'anno. H a in-
cominciato modestamente, poi, mentre la fat ica 
d iventava sempre più g r a v e , e g l i p r o g r e d i v a , a-

L a Rocca G i o v a n n i , di Messina, vincitore dell'e-

liminatoria di Palermo del Gran Premio Ber-

g o u g n a n - T e d e s c h i . 



v.ivo rammarico. Noi pensiamo che, se Lucotti ha 
fatto bene nel giro di Francia , altri avrebbero 
potuto f a r di meglio-. Noi non vogl iamo svalutare 
il vogherese, ma dobbiamo riconoscere che indi-
scutibilmente egli non è al l 'a l tezza dei maggior i 
assi italiani. 

Le stesse prove che Lucotti disputa in patria 
stanno a dimostrare che noi avremmo potuto avere 
difensori anche più val idi , se in F r a n c i a fossero 
andati quell i che sul vogherese possono vantare 
indubbia superiorità di classe. E ' fac i le capire che 
noi vog l iamo al ludere precisamente al nostro- cam-
pione, a Girardengo, a cui quest'anno- era of fer ta 
una occasione quanto mai preziosa per darci la 
soddisfazione ambitissima. 

Girardengo, su cui non gravavano- le fatiche del 
g iro d ' I ta l ia , si t rovava nelle migl iori condizioni 
per andare in F r a n c i a e tentarvi q u e l l ' a f f e r m a -
zione clamorosa che da tanti anni invano atten-
diamo. Il campio-nissimo non è andato- e noi dob-
biamo ancora una volta deplorare che egli dis-
degni questi cimenti in terra straniera, da cui 
trarrebbe indubbiamente onore altissimo per se 
stesso e per l ' I ta l ia . 

E ' doloroso che questo grande atleta sulle cui 
doti eccezionali ormai non è più possibile nessun 
dubbio, che ben a ragione è stato- proclamato il 
fenomeno e che ci v iene invidiato- dag l i stranieri, 
abbia trascurato di affermarsi all'estero- e di darci 
quei successi che tanti uomini, indiscutibilmente 
a lui inferiori di classe, ci hanno saputo conqui-
stare col loro coraggioso entusiasmo ! 

I O . 

La classifica generale 
Il Giro dì Francia è finito domenica co-n la 

tappa Dunkerque-Par ig i , che s'è decisa in- vo-
lata al Pare des Princes dai seguenti corridori : 

i. Goethals, in ore 15,25*9"; 2. L u c o t t i ; 3. T i -
bet-ghiera; 4. H e u s g h e m ; 5. Mo-ttiat; 6. L e e n a e r s ; 
7. Despo-ntin; 8. M u l l e r ; 9. F e r r a r a ; 10. L e R o y ; 
11. B a r t h e l e m y ; 12. J a v a u z ; 13. S e l l i e r ; 14. A-
m e n c ; 15. C e c c h e r e l l i ; 16. Dhers, tutti a l l a stessa 
o r a ; 17 Co-ppens; 18. Scieur in i 5 , 2 8 ' 2 o " ; 19. Ra-
bo-isson in 15,28*45"; 20 Lambot in 15,28'52". 

L a classifica generale è così stabilita : pontin, in 226,52-16"; 8. Le Roy, in 22q,4i'53' 
1. Scieur, in ore 221,50(26" ; 2. Heusghem, in q. Lambot, in 230, i6 '44"; io. Goethals in -.30 

•e 2 2 2 , 9 V ; 3. Barthelemy, m ore 223,49'26"; 3 2 ' 5 2 " ; „ . Mottiat, 111-230,41*50": 12. " " 
.uro-tri in n-rt i n ' r t " - r ihprnriiipn in m-o . . . . • 3 

ore 
4. Lucotti in 224,2q'44" ; 5. T iberghien, in ore .1 >1 r- • , 
226,23'45"; 6. Leenaers, in 226,43-59"; 7. Des- 2 3 L 3 5 2' ; 13. Ferrara , in 233,49 ; 14. Amene l n 

' ' ' ' 234,27-49 ; 15- Muller , m 234,49-34" ; 16. Sellier, 
in 2 3 5 , 4 7 - n " ; 17. Col le , in 236,52-48"; 18. Sala, 
in 24o,59'44"; 19. Ceccherel l i , in 244,39-38"; 20. 
Meyer, in 244,44'10". 

Se la classifica generale del Giro, di Francia 
fosse stata fatta anche questa vo-lta per addizione 
di punti, come si era praticato negl i anni scorsi, 
Lucott i sarebbe riuscito vincitore al posto di 
Scieur. Infatt i l'Auto -pubblica uno specchietto 
complessivo dei primi 16 classificati, dal quale 
risulta che Lucotti sarebbe stato primo con 70 
punti, mentre Scieur sarebbe passato al secondo 
posto con 75 punti. 

Vittoria americana 
nel Gran Premio dell'A. C. di Francia 

Sul circuito- di L e Mans si è disputato il Grand 
Prix del l 'Automobi le Club di Francia , cui han-
no partecipato- 13 vetture. Il percorso- compren-
deva trenta volte il g iro del circuito, cioè un to-
tale di 517 chilometri ed 870 metri. L a corsa è 
stata emozionantissima. Per la prima vol ta i pi-
loti a v e v a n o adottato- una uniforme speciale : un 
camiciotto bianco per i francesi , azzurro per gii 
inglesi , grigio per g l i americani. L a corsa si è 
svolta senza incidenti e la classifica è stata la 
seguente: 1. Murphy, americano, s-u vettura ame-
ricana, il quale coprì l ' intero percorso- in 4 on 
7 ' i o " , a l la velocità media di 120 chilometri e 600 
metri all 'ora.; 2. R a l p h D i P a l m a , italiano, • su 
vettura francese, in 4,22'S,", velocità media 118 
chilometri e 500 metri a l l ' o r a ; 3. Goux, francese, 
su vettura francese, in 4 -ore 2 8 ' 1 8 " ; 4. Dubon-
net, francese, su vettura americana, in 4 ore 30' 
e 1 6 " ; 5. Boillo-t, francese, su vettura francese, 
in 4 ore 35'42" ; 6. Guyot, francese, su vettura 

Il corridore Lucotti che si è distìnto al Giro 
Francia classificandosi quarto al fin del Giro. 

(Fot. Strazza - Lastre Tensi). americana in 4 ore 4 3 ' 1 1 " . 
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assicurano il più perfetto funzio-

namento, la migliore regolarità e 

il massimo rendimento ai motori 

sui quali vengono applicati 

flgenzia delle Società: 
Navigazione Generale 

Italiana - La Veloce -

Transoceanica - rit-

mar - Marittima Ita-

liana - Sicilia - Nord, 

Centro, Sud America, 

Australia, Estremo 

Oriente, Egitto, etc. 

Listino partenze, prezzi 
Informazioni a richiesta. 



Mai più completo e decisivo trionfo 

nessuna Marca in nessuna corsa 

registrò di quello compiuto dal-

l'imbattibile binomio: 

IRELLL 
NELLA 

VI Biella-Oropa 
nella quale B I A G I O N A Z Z A R O si piazzava 1° della 
Cat. 1 0 0 0 cmc. e 1° A s s o l u t o , demolendo tutti i " records „ 
precedenti e stabilendo il nuovo, nel tempo meraviglioso 
di 11' - 5 " - 4|5. 

Nella stessa corsa giungevano: 

Martinasso 1° Categ. 1000 non classificati 

Rava 1° Calco. 750 Assoluto. 
tutti montando 

INDIAN-PIRELLI 
INDIAN si a g g i u d i c a i n o l t r e le più b e l l e e ricche " c h a l i e n g e s „ p o s t e in p a l i o per l ' i n d u s t r i a 

N9G9S 8 BAY 1 S O C I E T À I T A L I A N A P I R E L L I 
MILANO, V i a L e g n a n o , 3 2 

TORINO, C o r s o S . M a u r i z i o , 5 7 

Agenzia per TORINO e CUNEO 

FRATELLI B U S S O - TORINO, Corso V a l d o c t o , 1 

MILANO 

Via Ponte Seveso 

L'opera del Gruppo 
Parlamentare Sportilo 

Il giorno 26 si sono, riuniti i. deputati aderenti 
al Gr uppo Parlamentare per l 'educazione fisica e 
per l ' incremento del la sport. Erano 'present i tutti 
i membri del Direttorio- e numerosi Deputati. Si 
constata che g l i aderenti raggiungono il numero 
di 79 poiché in questi ultimi giorni si sono inscrit-
ti g l i onorevoli : Battelli , Lanza di Trabia , D e l l o 
Sbarba, Suvich, Brunel l i , D ' A y a l a , B i l u c a g l i a , De 
Stefani , Mancini, A l d i Mai, Cingolani , Quirico, 
Veneziale, Soleri, Bevione, Pennavaria , Gavaz-
zeni, D i Marzo, Buoncuore, Greco, Visco, Vitto-
ria, che r isultano approvati. 

Si conferma la designazione fatta dal Diretto-
rio nelle persone degli onorevoli Capanni e Mauro 
quali delegati del gruppo presso il Comitato- O-
l impico Nazionale. 

Si delibera che il Direttorio- partecipi a l la riu-
nione di questa sera al l 'Università, di Roma pel-
le Ol impiadi Internazionali 1922, dando mandato 
a l l ' on. D e Capitani di prendere la parola. Si 
invitano tutti i componenti del gruppo ad inter-
venire al la importante riunione. 

D i fronte a l l a proposta di S. E. il Ministro del-
la Guerra per facil itazioni nel servizio militare 
a tutti coloro che comprovino di aver att ivamente 
ed effettivamente partecipato- a manifestazioni ed : 
esercitazioni sportive, si p laude a l la iniziativa dan-
do incarico al Direttorio di definire col Ministro 
de l la Guerra le direttive concrete del l 'az ione da 
svolgere ed i provvedimenti legis lat ivi da adot-
tare. 

Circa il caso del campione olimpionico- Zam-
pori r i levata l 'enormità del diniego del Ministero 
de l la P. I. si dà mandato ag l i onorevoli Capanni , 
Z a m b o n i e D i Marzo perchè a nome del gruppo 
svolgano, con ogni energia le pratiche del caso-. 

Intorno- a l l a soppressione del la scuola magi-
strale di scherma di R o m a si confermano- le pre-
cedenti deliberazioni e si dà mandato- a g l i on. D e 
Capitani e Greco di svolgere la necessaria azione 
per evitare il dannoso provvedimento-. 

Si dà atto del l 'opera svo-lta dall 'on. Zaniboni 
per la riduzione del dazio, doganale sul la carta 
colorata per giornali quotidiani. 

Su proposta dell 'on. Bonardi si approva al la 
unanimità il seguente ordine del giorno- : 

« Il gruppo- riconosciuta l ' importanza industria-
le e sportiva del le manifestazioni internazionali 
automobilistiche ed aviatorie che si preparano per 
il settembre a Brescia e sul Garda delibera di ac-
cordare il pro-prio app-o-ggio- a tali iniziative ed 
invita il Governo- a faci l i tarne, con la maggiore 
grandezza, la riuscita ». 

Si dà atto a l l 'opera svolta dal Segretario- del 
gruppo on. Capanni per la concessione delle ri-
duzioni ferro-viarie per i partecipanti ai campio-
nati italiani di canottaggio e di nuoto, per la con-
cessione di pagliericci ai ginnasti del concorso 
nazionale di Prato di Toscana e per la conces-
sione fatta dal Ministeroi del la Guerra del l ' impian-
to del te lefono e del personale- di v i g i l a n z a a l la 
grande gara automobilistica del circuito- del Mu-
gello. 

Si prende atto delle assicurazioni date al lo stesso 
on. Capanni dall'o-n. 1 Solerà nei r iguardi del l 'au-
torizzazione al le società sportive di servirsi di ca-
mions per trasportare i proprii soci a manifesta-
zioni o escursioni. 

Su proposta dell 'on. B r o c c a r d i , ' a l l a unanimità, 
si dà mandato di piena fiducia al Direttorio per 
o g n i più ampia esplicazione del programma del 
Gruppo salvo a convocare questo per le più gravi 
questioni o in sede di ratifica. 

Così r i ferisce l a Gazzetta dello Sport. 

Per chi desidera 1E annate passate 
A tutti i lettori che da ogni parte d'Italia 

ci richiedono annate passate della STAMPA 
SPORTIVA ricordiamo che l'Amministrazione 
del giornale tiene in vendita le annate 1902-
1903 - 1904 - 1905 - 1911 - 1913 rilegate in 
volumi. — Prezzo L. 22 per volume franco 
di porto e di spedizione. 



(Firenze - Km. 389,400) 

1° Assoluto: CAM PARI 
s u " A l f a - R o m e o , , i n 6 , 1 3 ' 2 6 " 
1a Cat. (oltre i 4 mila cmc.) : 

1° CAMPARI su 11 Alfa-Romeo „ 

2a Cat. (da 2 mila a 3 mila cmc.): 

1° CEIRANO su " Ceirano,, 

3a Cat. (da 3 mila a 4 mila cmc.): 

1° FERRARI su "Alfa-Romeo,, 

Tutti su 
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